
L’epilessia è geneticamente trasmissibile?

L’epilessia rarissimamente è geneticamente
determinata e trasmissibile ai propri figli. 

I farmaci anticrisi possono causare

malformazioni al feto?

I farmaci possono essere teratogeni, quindi
indurre delle malformazioni. Una gravidanza
è possibile ma deve essere programmata. Nei
3-4 mesi prima dell’inizio di ogni gravidanza
va assunto l’acido folico che è un
neuroprotettore ed è importante scegliere
farmaci adeguati per poter avere una
gravidanza in cui i rischi sono più o meno
pari a quelli di donne che non soffrono di
epilessia. Bisogna sempre rivolgersi al proprio
epilettologo o nei principali centri per
l’epilessia e gravidanza. 

In menopausa o in gravidanza, si modificherà

l’andamento delle crisi?

Gli effetti della
menopausa e della
gravidanza sulle crisi
non sono sempre
prevedibili e queste
possono aumentare,
ridursi o restare
invariate. Le
donne che
hanno
sempre
avuto una
tendenza
ad avere
crisi nel
periodo
mestruale
possono avere un aumento delle crisi nella
fase subito precedente la menopausa, per poi
sperimentare, solitamente una riduzione
dopo che la menopausa si è definitivamente
instaurata. 

È possibile assumere una terapia ormonale

sostitutiva o ci sono controindicazioni?

Non ci sono controindicazioni assolute alla
terapia ormonale sostitutiva, tuttavia è bene
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Le 10 paure 
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L’epilessia o i farmaci per l’epilessia possono

causare irregolarità del ciclo mestruale? 

Le irregolarità mestruali potrebbero
essere in parte associate ad una maggiore
frequenza della sindrome dell’ovaio
policistico nelle donne con epilessia in
trattamento, anche se non confermata da
tutti gli studi. 

L’epilessia e i farmaci anticrisi interferiscono

con la vita sessuale?

Le Persone con epilessia riportano
disturbi della sfera sessuale con maggiore
frequenza. Alcuni farmaci che
interferiscono con gli ormoni sessuali sono
stati implicati nel determinare una vita
sessuale meno soddisfacente negli uomini e
nelle donne. È inoltre possibile che farmaci
con un effetto più “sedativo” sul sistema
nervoso centrale riducano il desiderio. 

L’epilessia influenza la fertilità?

Alcuni studi hanno mostrato che donne
e uomini con epilessia diventano genitori
meno frequentemente. Possono essere
implicati una lieve riduzione della fertilità,
dovuta a un effetto diretto delle crisi o dei
farmaci anticrisi sugli ormoni riproduttivi,
e fattori psicologici e sociali. Inoltre, ci
sono delle importanti differenze legate al
tipo di epilessia e agli eventuali disturbi
associati che possono condizionare
l’intenzione di diventare genitori. 

È possibile usare un contraccettivo

ormonale?

I contraccettivi combinati
(estroprogestinici) interagiscono con alcuni
farmaci. Questo determina una riduzione
della efficacia contraccettiva. Ciò vale non
solo per la “pillola”, ma anche per le forme
in cerotto ed anello vaginale. 

0606-R&P231_pp121-144_Layout 1  06/06/2023  22:12  Pagina 141

- Copyright - Il Pensiero Scientifico Editore downloaded by IP 216.73.216.68 Wed, 09 Jul 2025, 11:53:50



SAPERE PER FARE Le 10 paure più frequenti nelle donne con epilessia 

tenere in considerazione che è stato segnalato
come questa possa essere associata ad un
peggioramento delle crisi in alcune
circostanze e, soprattutto, in alcune
formulazioni ad alte dosi. 

C’è un maggior rischio di osteoporosi a causa

della malattia o dei farmaci anticrisi?

Il rischio di osteoporosi è aumentato di 2-3
volte nelle persone con epilessia, in relazione
all’uso di alcuni farmaci. 

Ci sono raccomandazioni particolari per la

salute ossea nelle persone con epilessia?

In linea generale le raccomandazioni sono
quelle che valgono per tutta la popolazione:
una dieta equilibrata ricca di calcio e
vitamina D, il mantenimento del peso forma,
una regolare attività fisica, possibilmente
all’aria aperta, evitare alcool e fumo.  •

A cura della LICE, Lega Italiana Contro l’Epilessia 
www.lice.it
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Ogni giorno milioni di immagini riguardanti l’alimentazione vengono condivise 

sui social: dal caffè mattutino, al minestrone congelato, fino ai piatti stellati. 

Per alcune persone può essere un gioco, un modo per vivere la convivialità, 

per altri, come i foodblogger, un lavoro. Ma per molte persone con disturbi

alimentari tutto ciò può diventare un’ossessione. E nello stesso tempo il corpo 

è il grande protagonista. Sempre in mostra, idolatrato, criticato, giudicato,

misurato, è al centro di un mondo, quello virtuale, che è di per sé assenza di corpo.

Tutti abbiamo fame di essere riconosciuti e i social media non fanno che

alimentarla. Le “hall of fame”, da cui è nata l’idea del titolo di questo volume, 

sono stanze della gloria, luoghi fisici in cui chi è degno di essere ammirato ha 

il suo posto riservato. Sulle piattaforme social ognuno può avere il suo spazio 

dove condividere le proprie capacità ed essere ammirato. Ma se ognuno può, 

allora ognuno deve: la fragilità tipica dell’adolescenza diventa così facile preda 

di questo continuo bisogno di essere ammirati, costi quel che costi.

Social Fame
Adolescenza, social media e disturbi alimentari
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